
 

 
 

 

 

 

CO.GE. 

COMITATO GENITORI 

IC3 FELISSENT TREVISO 

 

Organigramma IC3 Felissent: 

 

CO.GE. COMITATO GENITORI IC3 FELISSENT TREVISO 
 

Il Co.Ge. è composto di diritto da tutti i genitori dell’IC3 Felissent, permette la 

discussione, la conoscenza reciproca, il confronto e, soprattutto, l’elaborazione di 

problemi, temi e proposte atte a migliorare il funzionamento della scuola nonché 

su iniziative che la possano rendere più bella e partecipata: il vostro contributo è 

quindi importantissimo!  

 

Per info e contatti potete scriverci via mail all’indirizzo: cogeic3tv@gmail.com 
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VADEMECUM PER 

 

RAPPRESENTATI DI CLASSE 

E DI SEZIONE 
 
 
 
  Chi è il rappresentante di classe o di sezione? 

  Cosa fa? A che serve? 

  Cosa possono fare i genitori nella scuola? 

 

 

 

Riferimenti Normativi: 

D. Lgs. 297/94 – T. U. delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado:  
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1994/05/19/094G0291/sg 
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I rappresentanti dei genitori 

 

● 1 rappresentante (membro del Consiglio di Intersezione) per ogni classe della scuola 

dell’infanzia 

● 1 rappresentante (membro del Consiglio di Interclasse) per ogni classe della scuola 

primaria 

● 4 rappresentanti (membri del Consiglio di Classe) per ogni classe della scuola secondaria di 

primo grado 

 

Requisiti di eleggibilità, durata in carica, decadenza 

● L’unico requisito richiesto ai genitori per diventare rappresentanti è quello di avere un 

figlio/a frequentante la classe o sezione per la quale si effettuano le elezioni dei suoi 

componenti.  

● Le elezioni vengono indette dal Dirigente Scolastico entro il 31 ottobre di ogni anno come 

stabilisce la normativa vigente.  

● Tutti i genitori (padre e madre) hanno diritto di voto per eleggere i loro rappresentanti. È 

diritto di ogni genitore proporsi per essere eletto.  

● Una volta eletti i rappresentanti restano in carica fino alle elezioni dell’anno successivo a 

meno di non avere perso i requisiti di eleggibilità (in questo caso restano in carica fino al 31 

agosto).  

● In caso di decadenza di un rappresentante (per perdita dei requisiti di eleggibilità o 

dimissioni) il Dirigente scolastico nomina il primo dei non eletti per sostituirlo.  

 

Diritti e doveri  

 

● Farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe o sezione 

presso il Consiglio di cui fa parte, presso i propri rappresentanti al Consiglio di Istituto e 

presso il Comitato Genitori. 

● Ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio con almeno 5 giorni di anticipo (2 in 

caso di urgenza).  

● Informare i genitori, mediante diffusione di relazioni, note, avvisi o altre modalità circa gli 

sviluppi d’iniziative avviate o proposte dalla Direzione, dal corpo docente, dal Consiglio di 

Istituto, dal Comitato Genitori. 

● Convocare l’assemblea della classe che rappresenta, qualora i genitori la richiedano o egli 

lo ritenga opportuno. La convocazione dell’assemblea, se questa avviene nei locali della 

scuola, deve avvenire previa richiesta indirizzata al Dirigente, in cui sia specificato l’ordine 

del giorno. 

● Presenziare alle riunioni del Consiglio di cui fa parte e a quelle del Comitato dei Genitori, 

di cui è componente di diritto.  

 

 

Il Rappresentante NON deve:  

 

● Occuparsi di casi singoli; 

● Trattare argomenti di esclusiva competenza degli altri organi collegiali della scuola (ad es.: 

didattica e metodo di insegnamento).  

Il Rappresentante NON è tenuto a:  

● Promuovere collette; 

● Gestire un fondo cassa della classe;  

● Acquistare materiale necessario alla classe, alla scuola o alla didattica. 

Tuttavia, in alcuni casi, accettare di svolgere alcune incombenze di questo genere può essere utile e 

può costituire un’ulteriore occasione di collaborazione tra i genitori e tra genitori e scuola, sempre in 

accordo con la Dirigente Scolastica. 

Suggerimenti pratici 

● Chiedete agli altri genitori di comunicarvi il proprio recapito telefonico, e-mail, …,  in 

modo da poterli contattare facilmente;  

● chiedete la collaborazione degli altri genitori, ma non sentitevi frustrati se questa non 

arriva;  

● se nella vostra classe subentrate ad un altro genitore rappresentante, oppure se conoscete 

altri genitori che fanno o hanno ricoperto il ruolo di rappresentante di classe/sezione, 

contattateli per avere informazioni e suggerimenti: le esperienze degli altri possono essere 

molti utili;  

● è buona norma avvisare gli insegnanti, nel caso siate stati invitati ad una riunione e non 

potete essere presenti; 

● prima del consiglio di classe/interclasse/intersezione, riunite i genitori per raccogliere 

eventuali proposte o segnalazioni o utilizzate i sistemi informatici di comunicazione;  

● non scoraggiatevi se vi sembra di non fare abbastanza o se vi arrivano critiche più o meno 

gratuite e poco costruttive: è impossibile mettere d'accordo tutti.  

Considerazioni finali 

Fare il rappresentante di classe o di sezione è un servizio, che viene reso agli altri genitori, alla 

scuola, alla comunità in generale, è anche un’occasione personale per capire meglio, per “curiosare” 

un po’ dietro le quinte di una scuola che non deve essere vista come un luogo lontano e separato, 

perché è la realtà fisica ed emozionale in cui i vostri bambini e bambine, ragazzi e ragazze vivono 

una grande parte del loro tempo. È importante che la voce dei genitori si faccia sentire all’interno 

della scuola, per collaborare, proporre, costruire insieme, nel rispetto degli specifici ruoli e 

competenze. La scuola pubblica è la scuola di tutti: dipende dall’impegno di tutti la possibilità di 

salvaguardarla e migliorarla.  


